ECONOMIA E SOCIETÀ - Curricolo MPC
Obiettivi di valutazione (in rosso gli obiettivi aggiunti rispetto al piano federale di formazione standard)

3.1. Economia Politica 
	Campi disciplinari
	Obiettivi di valutazione SMC
	CPS
	CM
	Tas
	Sem.
	Contenuti
	Apporto alla pratica (PPI)
	Esemplificazioni
	ISP/UF
	Osservazioni

	Obiettivi dell’attività economica
	3.1.2.1. Gli impiegati di commercio descrivono gli obiettivi principali dell’attività economica.
	1.12
	2.1

2.6
	C 2
	3.
	Bisogni, Beni.

Scarsità risorse.

Soluzioni al problema economico.
	1.1.1.3 Interessarsi ai bisogni del cliente. 

1.2.1.1 Conoscere i beni e i servizi principali delle aziende e mostrare la loro utilità.
	Gioco dei pesci (edito da: BNS, sito: http://www.iconomix.ch/it/moduli).
Visita aziendale (es.: acquedotto comunale).

Incontro con responsabile della pianificazione territoriale.

Visita ad un supermercato ed eventuale incontro con i responsabili.


	ISP:

Valutazione costo della formazione in riferimento al costo opportunità. 


	Questo stesso argomento è già stato proposto in Economia aziendale.

	Circuito economico
	3.1.2.2 Gli impiegati di commercio sanno rappresentare e spiegare il circuito economico.
	1.6 1.12
	2.6
	C 2
	3.
	Gli attori economici: famiglie, imprese, Stato, sistema bancario e Paesi esteri.

Spiegazione delle relazioni che intercorrono tra loro.


	
	Come esercizio:

verificare la provenienza dei prodotti maggiormente consumati dalle famiglie.

Visione di un conto di gestione corrente di un ente pubblico.


	ISP: 
Realizzare e analizzare il proprio budget famigliare (principali entrate ed uscite).

Visita ad un’asta (può  servire anche per diritto: LEF).
	


	Meccanismi del mercato
	3.1.2.7 Gli impiegati di commercio sono in grado di capire come funziona il mercato (meccanismo di formazione dei prezzi).
	1.13
	2.1 
2.2  
2.6
	C 2
	3./4.
	La relazione Domanda – Offerta (fissazione dei prezzi).

L’elasticità e le sue applicazioni.

Le principali forme di mercato.

Il ruolo dello Stato sul mercato (liberista-interventista).
Efficienza e regolazione dei mercati.

	
	Gioco sulla borsa delle materie prime (edito da: BNS, sito: http://www.iconomix.ch/it/moduli).

Il mercato del lavoro attraverso articoli, statistiche,…


	
	

	Dati macroeconomici
	3.1.2.3 Gli impiegati di commercio spiegano i concetti di “prodotto interno lordo” e di “reddito nazionale”. Sono in grado di utilizzare e interpretare i relativi dati per fare dei raffronti (crescita economica, Cantoni ricchi/poveri, Paesi industrializzati/in via di sviluppo).

	1.6  1.12
	2.2
2.5  
2.6
	C 2
	4.
	Le caratteristiche, i limiti e le alternative degli indicatori economici che descrivono la ricchezza di un paese.

Principi di contabilità nazionale e sistemi di calcolo.


	
	Interpretazione e confronti di statistiche nazionali / internazionali.

Gli allievi riportano e presentano i dati economici del proprio Paese di provenienza.
	
	


	Imposte
	3.1.2.6 Gli impiegati di commercio spiegano il compito, l’obiettivo e la funzione delle imposte dirette e indirette.


	1.16
	2.2  
2.6
	C 2
	4.
	Le varie entrate statali.

Le imposte dirette e indirette.

Imposta proporzionale e progressiva.

Legge tributaria cantonale.
Politica fiscale.

	
	Allestire una dichiarazione d’imposte.
	ISP: 

Partire da  una dichiarazione d’imposte per introdurre l’argomento.


	IVA: viene trattata in economia aziendale nel 3. semestre.

	Cicli congiunturali e politica economica


	3.1.2.5 Gli impiegati di commercio riconoscono le caratteristiche di una congiuntura favorevole (alta) e negativa (bassa), e sono in grado di spiegare le misure necessarie a  salvaguardare la stabilità economica, sociale e politica di un paese. 
	1.16
	2.6 2.1
	C 2
	5.
	Le ragioni che influenzano l’andamento economico (nazionale/inter- nazionale) e i necessari correttivi.
	
	Le influenze del contesto internazionale sull’andamento economico interno (vedi attualità).

Simulazione politica monetaria (edito da: BNS, sito: http://www.iconomix.ch/it/moduli).


	
	


	Moneta 
Inflazione, deflazione
	3.1.2.8 Gli impiegati di commercio sono in grado di conoscere le varie funzioni della moneta e di capire le sue variazioni di valore.

3.1.2.4, Gli impiegati di commercio spiegano le cause,  le conseguenze dell’inflazione e della deflazione e i possibili interventi di correzione.
	1.6
1.9

1.12
	2.1

2.6
2.7
	C 4
	5.
	Funzioni della moneta.

Politica monetaria della BNS 
(i principali interventi).

Cambi fissi – cambi variabili.

Il mercato valutario.

Le diverse cause dell’inflazione e della deflazione e le loro conseguenze.


	
	Visione di filmati e opuscoli prodotti dalla BNS.

Interpretazione dell’evoluzione di un listino cambi.
Evoluzione del potere d’acquisto per i vari soggetti economici (analisi dell’indice dei prezzi al consumo). 
	
	

	Mercato del lavoro 
	3.1.2.9 Gli impiegati di commercio riconoscono il funzionamento del mercato del lavoro. Ne comprendono le cause che generano conseguenze negative (disoccupazione) e le necessarie misure da adottare (interventi sociali dello Stato).
	1.6

1.14

1.16
	2.1

2.5
	C 4


	6.
	I vari tipi di disoccupazione e le cause che li generano.
Interpretazione, attraverso un’analisi economica-geografica-politica, dell’evoluzione dei tassi di disoccupazione.
Influenza delle relazioni con l’estero (accordi bilaterali).

	
	Proporre a scuola degli incontri (conferenze) con gli esperti del settore 
(es.. collocatori, responsabili delle risorse umane, orientatori,…).

Riflessione: come si passa dalla scuola al mondo del lavoro. 
Descrivere la procedura utile per trovare un posto di lavoro.

	
	


	Rapporti economici con l’estero
	3.1.3.1.Gli impiegati di commercio descrivono i rapporti economici con l’estero per quanto riguarda determinati prodotti e partners commerciali.
	1.9


	2.1

2.5
	C 2
	6.
	Libero scambio e protezionismo.
La bilancia dei pagamenti.
	
	Identificare i principali partners commerciali della Svizzera e individuare quali sono i beni e servizi maggiormente importati/esportati.


	
	


Modalità d’esame (ECONOMIA AZIENDALE/ECONOMIA POLITICA/DIRITTO) tramite l’approccio interdisciplinare (livello 3, capitolo 4.2 programma quadro)

Uno o più argomenti devono essere trattati dalle materie economia aziendale, economia politica e diritto in maniera integrata, cioè sulla base di metodologie concordate e di strategie coerenti nell’ambito di un progetto o di una programmazione coordinata durante l’ultimo anno di formazione.

Queste tre materie vengono esaminate parzialmente o integralmente sulla base delle attività interdisciplinari (vedi programma quadro capitoli 4 e 5).

Esempi di attività interdisciplinari: business plan, mercato del lavoro, regolazione del mercato, eventi, mercati finanziari, fiscalità, temi d’attualità,…
3.1 Geografia economica 

	Campi disciplinari
	Obiettivi di valutazione SMC
	CPS
	CM
	Tas
	Sem.
	Contenuti
	Apporto alla pratica (PPI)
	Esemplificazioni
	ISP/UF
	Osservazioni

	Nozioni geografiche di base
	3.1.3.8 Gli impiegati di commercio sono in grado di riconoscere i concetti base della geografia.
	1.6

1.9

1.13
	2.1

2.2
	C 2
	1.
	Conoscenza del pianeta a livello geografico.
	
	Consultazione delle mappe, cartine ed atlanti geografici.

	
	

	Demografia 
	3.1.3.6 Gli impiegati di commercio sanno interpretare l’evoluzione demografica mondiale e regionale.
	1.6

1.9

1.13
	2.1

2.2
	C 2
	1.
	Le tendenze demografiche e le loro conseguenze (invecchiamento, flussi migratori, ecc.).

	
	Relazione tra invecchiamento e finanziamento delle assicurazioni sociali.
Origine e conseguenze dei flussi migratori. 

Visita ad un centro di registrazione richiedenti l’asilo.

	ISP:

Lettura ed interpretazione di alcune  piramidi delle età. 

Mostrare la differenza nella speranza di vita e nel numero medio di figli per donna fra Paesi Industrializzati e PVS.


	


	Energia e politica energetica 
	3.1.3.2 Gli impiegati di commercio conoscono le diverse fonti energetiche in Svizzera e nel mondo. Sono in grado di mostrare le conseguenze del consumo mondiale di energia e di spiegare possibili misure in materia di politica energetica.

	1.10 1.12
	2.1  
2.6
	C 2
	1./2.
	La ripartizione dei consumi tra le diverse fonti energetiche, in particolare tra energia fossile e rinnovabile.
Le conseguenze del consumo mondiale di energia. 

Le possibili misure di intervento in materia di politica energetica.
	
	Visita ad una centrale di produzione elettrica (idroelettrica, nucleare, termica, ecc.).


	
	

	Problemi/

Emergenze ambientali (“Global Change”)
	3.1.3.5 Gli impiegati di commercio sono in grado di capire perché siamo sempre più confrontati con problemi di impatto ambientale.
	1.9

1.12
	2.1

2.6
	C 2
	2.
	I fattori che influenzano il clima di un paese.

Le conseguenze degli stravolgimenti climatici.

L’influenza dell’uomo sull’ambiente (protocollo di Kyoto).
	
	Escursione sul campo (ritiro ghiacciai, cambiamento della biodiversità …).


	ISP: 

Considerare i principali problemi ambientali a livello regionale (Ticino).

Mostrare fotografie di ghiacciai in epoche diverse, oppure stimolare una riflessione sulle conseguenze nel contesto alpino (energia, turismo, sicurezza territorio …).


	


	Geopolitica
	3.1.3.7 Gli impiegati di commercio prendono conoscenza della realtà geopolitica; cominciano a capire e sono in grado di motivare quanto capita nel mondo.
	1.6

1.9

1.13
	2.1

2.2
	C 2
	3.
	I vari concetti di potenza (criteri). 

Le gerarchie mondiali (TRIADE, emergenti,PVS).
Le organizzazioni internazionali (ONU, UE, …).


	
	Articoli di giornali e filmati concernenti la stretta attualità.
	
	

	Rapporti economici con l’estero 


	3.1.3.1.Gli impiegati di commercio descrivono i rapporti economici con l’estero per quanto riguarda determinati prodotti e partners commerciali.
	1.9


	2.1

2.5
	C 2
	3./4.
	I fattori naturali, storici, socio-economici che spingono il nostro Paese a relazionarsi con l’estero. 
	
	Identificare i principali partners commerciali della Svizzera e individuare quali sono i beni e servizi maggiormente importati/esportati.


	ISP: 

Valutare come il Ticino sia effettivamente coinvolto nella globalizzazione.


	


	Cooperazione allo sviluppo e sostenibilità 
	3.1.3.3 Gli impiegati di commercio considerano i problemi economici, sociali e demografici più gravi dei Paesi in via di sviluppo. Possono valutare le diverse forme di aiuto allo sviluppo dal punto di vista della sostenibilità.
	1.6
1.9 1.12
1.13
	2.1
2.2

2.5  
2.6
2.11
	C 5
	4.
	I motivi che hanno portato vari Paesi a vivere in condizioni di povertà e suggerirne strategie di rilancio.

Sviluppo sostenibile.
	
	Comparare gli indicatori economici-sociali tra paesi di differente sviluppo economico.

Organizzare a scuola conferenze con persone attive nelle ONG.

Verificare l’utilità degli aiuti statali verso i paesi bisognosi.
	ISP: 
Utilizzare il tema ricchezza-povertà per sviluppare un progetto legato all’attualità.

Mostrare fotografie di famiglie di paesi di differente sviluppo economico con i beni materiali a disposizione (es. gli alimenti di una settimana a disposizione) e stimolare riflessioni o discussione.
	


3.2. Civica / Istituzioni 
Il contributo di “civica” previsto nell’area Economia & società è elaborato dai responsabili di storia.
3.3. Economia Aziendale
	Campi disciplinari
	Obiettivi di valutazione SMC
	CPS
	CM
	Tas
	Sem.
	Contenuti
	Apporto alla pratica (PPI)
	Esemplificazioni
	ISP/UF

	Obiettivi dell’attività aziendale
	3.1.2.1. Gli impiegati di commercio descrivono le funzioni e gli obiettivi principali dell’attività aziendale: profitto, sicurezza finanziaria e responsabilità sociale. Le loro descrizioni sono chiare e plausibili.


	1.12
	2.1

2.6
	C 2
	1.
	Bisogni, Beni.

Funzioni.

Obiettivi aziendali.


	1.1.1.3 Interessarsi ai bisogni dei clienti.
1.2.1.1 Conoscere i servizi dell’azienda scelta, presentare i prodotti e la loro utilità.


	Analisi dell’offerta di McDonald’s.

Visita aziendale.
	

	Fattori di produzione
	3.3.2.3 Gli impiegati di commercio sono in grado di determinare i principali mezzi aziendali di produzione.
	1.13
	2.1

2.6
	C2
	1.
	I fattori di produzione e la loro remunerazione.

Distinzione tra capitale finanziario e fisico in un’azienda.

Importanza del capitale umano per un’azienda.


	
	Interpretare il successo di alcune aziende in base al capitale umano 
(es. Iphone).

Filmato: “Google, la fabbrica pensante”, Falò (TSI).
	

	Tema del finanziamento
	3.3.2.2 Gli impiegati di commercio sono in grado di riconoscere i principali tipi di finanziamento aziendale differenziando il capitale proprio da quello estraneo.
	1.13
	2.1
	C2
	1.
	Distinzione del capitale proprio da quello estraneo.

Tipi di finanziamento.
	
	Filmato: “Micro è bello”, Falò (TSI) che tratta della microimpresa e delle difficoltà ad ottenere dei finanziamenti.


	

	Ambiente
	3.3.7.1 Gli impiegati di commercio distinguono l’ambiente sociale da quello economico, ecologico e tecnologico.  
	1.5

1.10

1.16
	2.2 
2.7

2.11
	C 2
	1./2.
	I diversi ambienti e i loro effetti sull’attività aziendale
	2.3.1.1 Riciclare materiali d’ufficio preparando diversi contenitori per differenziare la raccolta (capsule caffè, carta, batterie, toner,…).


	Analisi dei punti forti e deboli di un’azienda 

(principi SWOT).

	Visita al termo-valorizzatore di Giubiasco oppure presso Mondini Engineering a Tesserete (ev. UF).


	Gruppi di interesse
(stakeholders)
	3.3.7.2 Gli impiegati di commercio sono in grado di evidenziare gli effetti che i diversi gruppi di interesse (collaboratori, concorrenti, finanziatori, clienti, fornitori, Stato) hanno sull’azienda.  
	1.9
1.13
	2.2 
2.7
2.11
	C 2
	1./2.
	I diversi interessi dei gruppi che entrano in contatto con le diverse attività aziendali. 


	
	
	ISP: 

Elaborare un questionario per verificare le esigenze di alcuni gruppi d’interesse (clienti, collaboratori)

(1. parte)



	Conflitti d’interesse
	3.3.7.3 Gli impiegati di commercio descrivono i conflitti d’interesse tra l’impresa e i diversi gruppi di interesse, tenendo conto del contesto.
	1.4
1.10
	2.2 
2.7
2.11
	C 2
	1./2.
	Descrizione ed interpretazione dei vari conflitti che possono derivare dai diversi gruppi di interesse (oltre ai clienti e ai collaboratori).
	
	Salari di manager di grandi aziende svizzere ed estere.
	↓confrontare  le risposte del  questionario elaborato e scoprire i vari conflitti di interesse.

(2. parte)



	Forme di organizzazione
	3.3.3.1 Gli impiegati di commercio conoscono le diverse forme di organizzazione possibili e possono indicarne i vantaggi e gli svantaggi. Sono per esempio in grado di elaborare organigrammi in base a semplici casi esemplificativi.

	1.3 
1.6
	2.2 
2.6
	C 3
	2.
	I diversi tipi di organigramma:

- struttura

- orientamenti

  (tipologie)

- posti (gerarchico, 
  di stato maggiore,…).
	1.6.1.1 Elaborare/interpretare i diversi  tipi di organigramma. 


	Consegnare un organigramma completo, discuterlo ed estrapolare gli elementi di base.


	ISP: 

Elaborare  un organigramma in base ai dati forniti dal docente e saperlo interpretare.




	Processi
	3.3.3.2 Gli impiegati di commercio comprendono semplici processi della vita quotidiana e dell’azienda e sono in grado di rappresentarli graficamente con un diagramma di flusso.
	1.13
	2.1
2.11
2.6
	C 5
	2.
	Diagramma di flusso.
Descrizione ed analisi dei processi lavorativi.

Valutazione di diverse offerte in base a criteri quali il prezzo, le condizioni di consegna, il pagamento,… 

	1. 6.1.2/3 Descrivere ed analizzare i processi lavorativi.

2.5.1.1 Conoscere le diverse fasi di un affare commerciale. 
	Vita aziendale: descrivere i processi che vanno dalla valutazione delle offerte dei fornitori alla vendita ai clienti.

Visita ad  un’azienda (es. Chocolat Stella).

Applicare alcuni concetti di economia aziendale affrontati finora ad un caso pratico.

	ISP:

Vita quotidiana: descrivere i processi necessari per ottenere un servizio o un prodotto 
(acquisto, riparazione o sostituzione di un bene di uso comune).



	Il valore aggiunto
	3.4.1.5 Gli impiegati di commercio spiegano il concetto di valore aggiunto e il principio di funzionamento dell’IVA.
	1.9

1.13
	2.1

2.2
	C3
	3.
	Concetto di valore aggiunto.

Funzionamento dell’IVA.


	
	
	

	Assicurazioni (rischi, previdenza, proposte)
	3.3.4.1 Gli impiegati di commercio indicano i rischi più comuni nella loro vita privata e nell’azienda che normalmente devono essere coperti. 
	1.3
	2.12
	C 1
	3.
	I principali rischi privati e aziendali.
L’utilità di un’assicurazione. 

Distinzione delle assicurazioni  obbligatorie da quelle facoltative. 

I termini specifici del ramo assicurativo (franchigia, premio, regresso, sotto-assicurazione, sovrassicurazione, doppia assicurazione,..).


	
	Attraverso esempi concreti proposti dal docente e/o dall’allievo riconoscere i vari tipi di rischio e le varie situazioni. 

Visionare le polizze assicurative  più comuni. 

	


	Previdenze statali e private
	3.3.4.2 Gli impiegati di commercio conoscono le caratteristiche e il funzionamento della previdenza statale e privata. Inoltre, sono in grado di descrivere i sistemi di finanziamento e i problemi che ne derivano.
	1.9
	2.1  
2.5
	C 2
	3.
	Distinzione delle assicurazioni statali da quelle private.

Sistema dei 3 pilastri.
L’importanza della previdenza sociale.
Descrizione del sistema di finanziamento e gli attuali problemi.


	1.7.1.3 Descrivere le assicurazioni sociali.
	Attraverso un esempio di certificato di salario spiegare e calcolare le deduzioni sociali a carico del dipendente.

	

	Proposta di assicurazione
	3.3.4.3 In base a un semplice caso esemplificativo, gli impiegati di commercio sottopongono una proposta di assicurazione per un privato o un nucleo familiare.
	1.4
1.15
	2.3
2.12
	C 5
	3.
	Presentazione di una polizza assicurativa ed interpretazione.
	
	Esercitare  le conoscenze acquisite e diventare consapevoli dei rischi da assicurare nella vita privata. 

Gioco di ruolo tra assicuratore e assicurato.

Intervento esterno di un assicuratore.
La figura dell’ombudsman.


	

	Certificato di salario


	3.3.4.4 Gli impiegati di commercio interpretano il certificato di salario e fanno distinzione tra l’importo che percepisce il lavoratore e il costo effettivo del lavoratore per l’impresa.

	1.9
	2.1
	C 2
	3./4.
	Interpretazione conteggio stipendio.

Costo salariale.
	1.7.1.4 Spiegare le deduzioni sociali di un certificato di salario.
	Confrontare il salario percepito dal dipendente rispetto all’effettivo costo del lavoratore per l’impresa.
	


	Politica del personale  
	3.3.5.1.Gli impiegati di commercio valutano un semplice profilo di assunzione.
	1.4
	2.1 
2.2
2.12
	C 2
	4.
	Il contenuto di una descrizione di un posto di lavoro.

I diversi canali di ricerca del personal e 
i relativi vantaggi e svantaggi.
	3.3.5.1 Redigere la descrizione di un posto di lavoro.
3.3.5.3 Conoscere i mezzi per la ricerca del personale.
	In base alla situazione data (direttore, segretaria,…) redigere un’offerta di lavoro.

Scrivere un annuncio di lavoro per la ricerca di un nuovo collaboratore.


	

	
	3.3.5.2 Gli impiegati di commercio analizzano le varie forme di partecipazione dei collaboratori.
	1.4  
1.8  1.12
	2.1 
2.2 
2.12
	C 2
	4.
	Le diverse forme di partecipazione dei collaboratori alla vita aziendale. 

Gli aspetti positivi e negativi delle varie forme di partecipazione, sia dal punto di aziendale che dal punto di vista dei dipendenti.


	
	Fare riferimento a casi reali di partecipazione dei dipendenti all’attività aziendale (es. articoli di giornale,…).
	


	Finanziamento e investimento di capitali (strategia d’investimento)

	3.3.2.1 In base a caratteristiche indicate loro (disponibilità di capitali, sicurezza dell’investimento, possibilità di guadagno), gli impiegati di commercio definiscono per semplici situazioni le correnti strategie di investimento con azioni, obbligazioni, fondi o assicurazioni sulla vita.
	1.13
	2.1
2.11
2.12
	C 2
	5.

	Ripresa del concetto di finanziamento proprio e finanziamento estraneo.

Gli obiettivi di un investimento considerando il principio del “triangolo magico” (redditività, sicurezza e liquidità).

Le varie tipologie di investimento e di investitore.
	
	Utilizzo di opuscoli bancari o postali riguardanti i possibili investimenti.

Basandosi sul materiale (opuscoli) e sulle situazioni  proposte dal docente, l’allievo:

1. Classifica i vari tipi di investimento considerando il “triangolo magico”.

2. Propone l’investimento adeguato sulla base delle diverse tipologie di investitori.

Simulazioni relative al funzionamento della borsa valori.


	


	Obiettivi di prodotto e di mercato. 

	3.3.6.1 Gli impiegati di commercio propongono tipici obiettivi di prodotto  e di mercato per un dato esempio. Possono descrivere conflitti sostanziali nell’ambito di questi obiettivi e nei confronti di gruppi di interesse, nonché dell’ambiente.
	1.4 1.10
	2.7 2.11
	C 5
	5.
	L’obiettivo di prodotto e di mercato.

I conflitti tra i diversi obiettivi.

I conflitti tra i diversi gruppi di interesse nonché dell’ambiente.


	
	Attraverso un testo riconoscere ed estrapolare gli obiettivi con diverse modalità  (per esempio con l’ausilio di una tabella riassuntiva).

Riconoscere i conflitti tra gli obiettivi riportati nella tabella. 

Riconoscere gli interessi dei diversi gruppi, nonché dell’ambiente, e descrivere eventuali conflitti.

Descrivere l’immagine dell’azienda e confrontarla con quella delle concorrenti.


	ISP: 

Il testo dal quale partire può essere un articolo di attualità, un testo scolastico oppure una situazione elaborata dal docente. 



	Procedure di vendita
	3.3.6.2 Gli impiegati di commercio descrivono le procedure di vendita dirette e indirette per aziende tipiche, motivando le loro scelte.
	1.13
	2.1 
2.6 
2.7 
2.11
	C 5
	5./6.
	I possibili canali di distribuzione attraverso i quali le aziende possono offrire i loro beni e servizi.
	
	In una determinata situazione l’allievo è in grado di:

1. Definire il migliore canale di vendita giustificando la scelta in modo coerente ed obiettivo (es. azienda agricola).

2. Redigere un elenco di vantaggi e di svantaggi.
	ISP:

Presentazione di uno o più casi aziendali reali o ipotetici da parte del docente (senza indicare il canale di distribuzione).




	Marketing Mix
	3.3.6.3 Agli impiegati di commercio viene assegnato un caso di marketing riguardante prodotti o servizi che conoscono bene. Essi devono poi sviluppare strategie efficaci utilizzando il marketing mix.
	1.5 
1.6
1.16
	2.2 
2.4 
2.6 
2.7

2.11
	C 5
	5./6.
	Analisi approfondita delle 4P:

1. Prodotto: qualità, proprietà, utilità, presentazione, servizio,…

2. Prezzo: concorrenza, potere d’acquisto del consumatore, fattori psicologici, sconti,…

3. Politica distributiva: vedi obiettivo 3.3.6.2

4. Pubblicità/promozione: canale pubblicitario, obiettivi della pubblicità (AIDA), costo, effetto pubblicitario,…


	
	L’allievo elabora in gruppo un piano di Marketing Mix utilizzando le conoscenze acquisite attraverso lo studio delle 4 P e cerca così di sviluppare un’immagine positiva dell’azienda. 

Riprendere la situazione analizzata precedentemente o partire da una nuova. 


	ISP:

Filmato su campagna dell’azienda DOVE, Micromacro (TSI)



	Il businessplan
	1.7.6.1  L’impiegato di commercio è capace di spiegare il contenuto e lo scopo di un businessplan. 
	1.11
	2.11
	C 2
	6.
	Il concetto di businessplan
	
	Portare un esempio concreto per mostrare in che modo il business-plan  viene applicato nella pratica (azienda virtuale).

Visionare un businessplan (es. sito www.ubs.ch)

	


Modalità d’esame (ECONOMIA AZIENDALE/ECONOMIA POLITICA/DIRITTO) tramite l’approccio interdisciplinare (livello 3, capitolo 4.2 programma quadro)

Uno o più argomenti devono essere trattati dalle materie economia aziendale, economia politica e diritto in maniera integrata, cioè sulla base di metodologie concordate e di strategie coerenti nell’ambito di un progetto o di una programmazione coordinata durante l’ultimo anno di formazione.

Queste tre materie vengono esaminate parzialmente o integralmente sulla base delle attività interdisciplinari (vedi programma quadro capitoli 4 e 5).

Esempi di attività interdisciplinari: business plan, mercato del lavoro, regolazione del mercato, eventi, mercati finanziari, fiscalità, temi d’attualità,…
3.4. Contabilità
Indicazioni preliminari:


Il documento di riferimento citato nella colonna Esemplificazioni è “Insegnare la contabilità per competenze“, gruppo contabilità 2008-2010. 

In tale documento si trova pure il percorso didattico consigliato per ogni capitolo.
Sarà a disposizione dei docenti di contabilità entro inizio anno scolastico 2010/11.
Per il raggiungimento dei vari obiettivi, si raccomanda di fare uso di documentazione che rispecchi quella utilizzata nella pratica.

	Campi disciplinari
	Obiettivi di valutazione SMC
	CPS
	CM
	Tas
	Sem.
	Contenuti
	Apporto alla pratica (PPI)
	Esemplificazioni
	ISP

	Bilancio e conto Perdite e profitti
	3.4.1.1 Gli impiegati di commercio redigono correttamente semplici bilanci e conti Perdite e profitti (secondo il piano contabile delle PMI). 
	1.9  

1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C3
	1.
	Accenno alle disposizioni legali.

Investimenti/Finanzia-menti

Attivi/Passivi (PMI).

Variazioni di bilancio.

Costi/Ricavi (PMI).


	3.4.1.1 Tenere una contabilità semplice (fasi contabili fino al bilancio finale).


	Vedi capitolo 1 documento di riferimento.
	Caso Tea room Bianchi
(1.+2. Parte)
(utilizzabile per introdurre prima il bilancio e successiva-mente i costi e i ricavi.

	Registrazione dei giustificativi
	3.4.1.3 Gli impiegati di commercio registrano, in base a giustificativi correnti, semplici movimenti contabili di aziende di diverso tipo (commercio e servizi). 
	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C3
	1.
	Introduzione della contabilità a partita doppia.

Tenuta di mastro e giornale.

Correzioni in contabilità: storno e rettifica.
	3.4.1.2 Descrivere le fasi della registrazione dei documenti contabili. 


3.4.1.3 Registrazione di giustificativi.
3.3.1.1 Conoscere i diversi sistemi di pagamento e la procedura per i pagamenti in un’azienda.


	Vedi capitolo 2 documento di riferimento.
Utilizzo di documenti provenienti dalla pratica (fatture). 

Selezione e contabilizzazione di documenti utilizzati nella pratica.
	


	Documentazione di una chiusura
	3.4.1.4 Gli impiegati di commercio allibrano correttamente al PC (o manualmente) semplici movimenti contabili relazionati fra loro e ne documentano su carta la chiusura.
	1.9  1.12 1.13
	2.1
2.2
	C3
	1.
	Chiusura dei conti.
Impiego del risultato.

	3.4.1.3 Tenere su PC una contabilità semplice per l’azienda.


	Vedi capitolo 1 documento di riferimento.
Svolgere su PC un esercizio completo (già elaborato in classe).

	Ripresa caso Tea room Bianchi
(3.+4. Parte).


	Gestione della liquidità
	3.4.1.19 Gli impiegati di commercio comprendono la necessità di una adeguata liquidità in relazione all’attività aziendale. 

	1.9
1.13
	2.1
2.2
	C3
	2.
	Conti della liquidità.

Indici della liquidità 
(grado 2).


	
	Vedi capitolo 3 documento di riferimento.


	

	Imposta preventiva
	3.4.1.8 Gli impiegati di commercio spiegano la funzione della imposta preventiva. In diversi esempi concreti, la calcolano e la allibrano correttamente.
	1.9  1.12 
1.13
	2.1 
2.2
	C3
	2.
	Scopo dell’IP.

Calcolo degli interessi.

	
	Vedi capitolo 3 documento di riferimento.

	

	Redditi da capitale 
	3.4.1.6 Gli impiegati di commercio calcolano i redditi da capitale (interessi) in base a esempi pratici. 
	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C3
	2.
	Interpretazione e contabilizzazione dei dati contenuti in un estratto conto.
	3.3.1.2 Spiegare (interpretare) gli estratti conto.
	Utilizzo di documenti provenienti dalla pratica 
(estratti conto).


	

	Sfera privata e sfera aziendale
	3.4.1.20 Gli impiegati di commercio sono in grado di distinguere le operazioni appartenenti alla sfera privata da quelle aziendali.
	1.9
1.13
	2.1
2.2
	C3
	2.
	Conto Privato.
	Sapere distinguere i giustificativi aziendali da quelli privati per una corretta classificazione e gestione contabile
(ordinazioni private nei laboratori). 


	Vedi capitolo 4 documento di riferimento.


	


	Contabilità ausiliaria del magazzino e permanenza dell’inventario
	3.4.2.5 Gli impiegati di commercio sono in grado di allestire la contabilità ausiliaria del magazzino e di registrare i dati con il metodo della permanenza dell’inventario. 
	1.9
1.13
	2.1
2.2
	C3
	2./3.
	Metodi FIFO e prezzo medio ponderato (eventualmente LIFO).

Tenuta dei conti delle merci secondo il metodo della permanenza dell’inventario.

	3.3.8.2 Gestire un magazzino o un economato
	Vedi capitolo 5a documento di riferimento.


	Caso Biciclette elettriche 
(3.+4. Parte)

Caso Olio combustibile.

	Aziende commerciali (conti delle merci)
	3.4.2.1 Gli impiegati di commercio gestiscono correttamente i tre conti merce (acquisti, vendite, scorte) utilizzando operazioni contabili tipiche.
	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C3
	2./3.
	Alcune grandezze economiche tipiche: prezzo di vendita, prezzo di costo, utile lordo, margine di utile lordo, differenza tra utile lordo e utile netto.

Tenuta dei conti delle merci secondo il metodo della tripartizione. 


	3.3.8.2 Gestire un magazzino o un economato.
	Vedi capitolo 5a documento di riferimento.

	Caso Biciclette elettriche 
(1.+2. Parte).

Caso Biciclette elettriche
(3.+4. Parte).

	Imposta sul valore aggiunto

	3.4.1.5 Gli impiegati di commercio sanno calcolare e registrare l’imposta con il metodo al netto e sono in grado di compilare correttamente il formulario ufficiale per semplici esempi.

	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C3
	3.
	Conti IVA precedente 1 e 2 e dovuta.

Calcolo e registrazione dell’IVA con il metodo al netto.
Rendiconto IVA.


	Allestimento rendiconto IVA.


	Vedi capitolo 5a documento di riferimento

(v. caso Beauty)
Allestimento rendiconto IVA.
	

	Conversioni valutarie
	3.4.1.9 In diverse situazioni gli impiegati di commercio sono in grado di eseguire conversioni valutarie e di gestirle correttamente da un punto di vista contabile.
	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C3
	3.
	Listino cambi: banconote/divise/
acquisto/vendita.

Metodo di registrazione a 4 colonne.
Differenze di cambio.
	
	Vedi capitolo 5a documento di riferimento.

	Caso Fuocovivo.


	Aziende commerciali (conti merce, schema di calcolo, prezzi di vendita, coefficienti di calcolo, risultato di gestione)
	3.4.2.2 In base ai coefficienti forniti, gli impiegati di commercio elaborano uno schema di calcolo per le aziende nei settori del commercio e dei servizi.
	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C5
	3.
	Calcolo del prezzo di vendita teorico considerando i costi e altre variabili aziendali (interne).
	
	Vedi capitolo 5b documento di riferimento.

	

	
	3.4.2.4 Servendosi dei valori tipici del ramo gli impiegati di commercio valutano il risultato di gestione in rapporto al fatturato.
	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C6
	3.
	Confronto con indici medi del settore.
	
	Office fédéral de la statistique (OFS) : 

“Les résultats comptables

des entreprises suisses”.


	

	Perdite su crediti
	3.4.1.10 Per un determinato esempio, gli impiegati di commercio registrano le perdite su crediti definitive secondo le regole previste.
	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C3
	4.
	Conto Perdite su crediti.

	
	Vedi capitolo 5a documento di riferimento.

	

	Rettifica di valore dei crediti (Delcredere)
	3.4.1.13 Gli impiegati di commercio eseguono la rettifica di valore dei conti debitori (rettifica di valore dei crediti/Delcredere).

	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C3
	4.
	Conto Correzione di valore dei crediti.
Percentuali fiscalmente ammesse per crediti inesigibili.


	
	
	Caso Blanco

	Costi del personale 


	3.4.1.16 Gli impiegati di commercio sono in grado di registrare un conteggio stipendio e i relativi oneri sociali.
	1.9 
ev. 1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C3
	4.
	Conteggio stipendi: mensili, orari, pro rata, straordinari …

Conto Stipendi.

Conti relativi ai diversi contributi sociali.


	1.7.1.4 Spiegare le deduzioni sociali di un certificato di salario.

3.4.1.2 Descrivere le fasi della registrazione dei documenti contabili (conteggio stipendi).
	Vedi capitolo 6 documento di riferimento.

Elaborazione e contabilizzazione di un conteggio stipendio.


	


	Ammortamenti
	3.4.1.12 Servendosi di esempi pratici, gli impiegati di commercio calcolano e registrano gli ammortamenti diretti e indiretti in base al metodo lineare e a quello degressivo (a quote costanti e decrescenti).

	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C3
	4.
	Calcolo a quote costanti e decrescenti.
Metodo di registrazione diretto e indiretto.

Vendita di attivo fisso.
	Allestimento chiusura al 31.12. al termine del 5. Semestre (laboratori di pratica).
	Vedi capitolo 7 documento di riferimento.

	Caso di un deprezzamento di un autoveicolo.

	Determinazione dei ratei e dei risconti
	3.4.1.11 Gli impiegati di commercio si occupano della determinazione dei ratei e dei risconti (attivi e passivi transitori).

	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C3
	5.
	Calcolo delle delimitazioni temporali.
Conti Ratei e Risconti attivi e passivi.


	Allestimento chiusura al 31.12. al termine del 5. Semestre (laboratori di pratica).
	Vedi capitolo 8 documento di riferimento.

	Caso Pizzeria Glorioso

	Accantonamenti
	3.4.1.7 Gli impiegati di commercio comprendono lo scopo degli accantonamenti.

	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C2
	5.
	Differenzazione tra ratei/risconti e accantonamenti.

Conti Accantonamenti.
	Allestimento chiusura al 31.12. al termine del 5. Semestre (laboratori di pratica).
	Vedi capitolo 8 documento di riferimento.

	Caso PL SA

	Gestioni estranee 


	3.4.1.17 Gli impiegati di commercio riconoscono l’esistenza delle gestioni estranee (immobili e titoli) e sono in grado di registrare semplici articoli contabili. 


	1.9
ev. 1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C3
	5.
	Gestione immobili: costi e ricavi dell’immobile.
Gestione titoli: 
costi e ricavi dei titoli.
	
	Vedi capitolo 9 documento di riferimento.


	

	Conto dei profitti e delle perdite a diversi livelli
	3.4.1.2 Gli impiegati di commercio conoscono lo scopo del conto dei profitti e delle perdite a diversi livelli.
	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C1
	5.
	Conto economico a più stadi (anche in forma di relazione) secondo articolazione minima prevista dal CO.
	
	Vedi capitolo 9 documento di riferimento.
Riordino di una lista di conti (patrimoniali ed economici) ed elaborare CE e BIL.


	Gli allievi spiegano un esempio di conto economico pubblicato (AIL, Migros,..)




	Società anonima 

Costituzione e aumento di capitale


	3.4.1.18 Gli impiegati di commercio sono in grado di registrare operazioni relative alla costituzione con liberazione a contanti, all’aumento di capitale con aggio. 
	1.9 
 ev. 1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C3
	6.
	Costituzione e aumento di capitale: conto Capitale azionario e Capitale azionario non liberato, conti delle riserve, conto Aggio, Spese di costituzione (trattamento secondo CO).


	
	Vedi capitolo 10 documento di riferimento.


	

	Società anonima

Chiusura d’esercizio
	3.4.1.15 Gli impiegati di commercio eseguono senza difficoltà la chiusura d’esercizio per una società per azioni.


	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C3
	6.
	Valutazioni secondo CO.
Ripresa dei concetti precedenti ed elaborazione dei documenti di chiusura.


	
	Vedi capitolo 10 documento di riferimento.

	Caso Sportex SA (1. Parte).

	Società anonima 

Ripartizione dell’utile


	3.4.1.18 Gli impiegati di commercio sono in grado di procedere alla ripartizione di utile in una società anonima e di registrarla.


	1.9
1.12
1.13
	2.1
2.2
	C3
	6.
	Ripartizione dell’utile: schema e registrazione della ripartizione.

Conto Utile riportato e Dividendi.

	
	Vedi capitolo 10 documento di riferimento.


	Caso Sportex SA (2. Parte).

	Interpretazione del risultato dell’esercizio
	3.4.1.14 Gli impiegati di commercio considerano gli effetti che diverse valutazioni possono avere sul risultato dell’esercizio.
	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C6
	6.
	Indici di liquidità 2, di indebitamento e di redditività del capitale proprio.


Ripresa dei margini di UL e UN.


	3.4.2.1 Utilizzare i dati contabili come strumento di controllo di gestione.

	Vedi capitolo 10 documento di riferimento.

	


	Conto dei flussi di liquidità
	3.4.3.1 Gli impiegati di commercio sono in grado di elaborare un Conto dei flussi di liquidità come pure di interpretare le informazioni contenute e di utilizzarle per compiere una prima analisi sullo stato e sull’evoluzione della liquidità dell’azienda.


	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C3
	6.
	Nozione di “fondo” mezzi liquidi.
Concetto di cash flow e distinzione tra cash flow da attività operativa, da attività di investimento e da attività di finanziamento.
Calcolo cash flow (metodo indiretto, ev. diretto)
Principi contabili raccomandati.

	
	Vedi capitolo 11
documento di riferimento.
	

	Analisi contabili
	3.4.3.2 Gli impiegati di commercio sono in grado di strutturare un bilancio e di utilizzare le informazioni contabili prodotte per esprimere un giudizio sulla solidità, liquidità e redditività.
	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C6
	6.
	Allestimento del bilancio strutturato.
Calcolo e interpretazione degli indici (fare riferimento al documento

“Insegnare la contabilità per competenze”).

	
	Vedi capitolo 12
documento di riferimento.
	

	Introduzione alla contabilità analitica
	3.4.3.3 Gli impiegati di commercio sono in grado di calcolare il margine di contribuzione, di determinare il punto morto e di allestire un conto economico per prodotto.
	1.9  1.12 1.13
	2.1 
2.2
	C3
	6.
	Relazioni tra contabilità finanziaria e analitica.
Distinzione delle varie tipologie di costi.
Determinazione del punto morto.
Allestimento del conto economico per prodotto con il metodo direct costing.
	
	Vedi capitolo 13
documento di riferimento.
	


3.5. Diritto

	Campi disciplinari
	Obiettivi di valutazione SMC
	CPS
	CM
	Tas
	Sem.
	Contenuti
	Apporto alla pratica (PPI)
	Esemplificazioni
	ISP/UF

	Fonti e principi dell’ordinamento giuridico
	3.5.1.1 In base a semplici esempi, gli impiegati di commercio citano le fonti e i principi fondamentali dell’ordinamento giuridico svizzero.
	1.6
	2.6
	C1
	3.
	Definizione diritto e scopo.

Differenza fra la legge, la morale e la consuetudine.

Differenza fra legge/giurisprudenza/

dottrina.
Differenza  fra diritto pubblico e privato. 


	
	Portare esempi successi in realtà quotidiane e aziendali attraverso articoli di attualità o casi spiegati dal docente (mobbing, furti in azienda, pubblicità ingannevoli, concorrenza sleale, protezione dei dati,…..).
	ISP:

Attraverso la lettura di un caso concernente sia il diritto pubblico che il diritto privato essere in grado di differenziare questi due rami dell’ordinamento giuridico.



	Diritto delle persone
	3.5.1.8 Gli impiegati di commercio sono in grado di capire le caratteristiche e la differenza fra una persona fisica e una persona giuridica.
	1.6  1.12
	2.6
	C3
	3.
	Differenza fra persona fisica e persona giuridica.

Godimento dei diritti civili.

Esercizio dei diritti civili.


	
	Casi pratici semplici.
	


	Diritto di famiglia e diritto successorio 
(breve accenno al diritto delle persone)
	3.5.1.7 Gli impiegati di commercio sono in grado di capire il concetto di fidanzamento, matrimonio, divorzio,  le regole della filiazione e di conoscere le regole principali del diritto successorio.
	1.6  1.12
	2.6
	C3
	4.
	Accenno al diritto delle persone.

Fidanzamento,

convivenza (concubinato) e unione domestica registrata.

Rapporto tra matrimonio civile e religioso.

Regimi matrimoniali.

Procedure di divorzio.

Filiazione/adozione.

Successione legale e testamentaria.


	
	Casi semplici sullo scioglimento del regime matrimoniale ordinario.

Casi semplici di successione.
	

	Diritti reali
	3.5.1.9 Gli impiegati di commercio sono in grado di capire l’importanza dei diritti reali.

	1.6  1.12
	2.6
	C3
	4.
	Differenza fra possesso, proprietà e diritti reali limitati. 
	
	Ev. visionare un estratto del registro fondiario.
	


	Codice delle obbligazioni, parte generale, obbligazioni
	3.5.1.2 Gli impiegati di commercio sanno spiegare i criteri che danno origine alle obbligazioni in base a un esempio.
	1.6  1.12
	2.6
	C 2
	4./5.
	Le tre cause dalle quali possono nascere delle obbligazioni (contratto, atto illecito, indebito arricchimento).

Conclusione e adempimento di un contratto.

I requisiti necessari per l’allestimento di una fattura onde evitare contestazioni (v. PPI).


	3.3.8.1 Valutare le offerte.
2.5.1.1 Conoscere le varie fasi di un affare commerciale.
1.7.3.1 Allestire fatture.
1.1.3.3 Formulare reclami.
	Capire e descrivere cos’è un’offerta, un’accettazione e quando un contratto è correttamente concluso.

Riconoscere le varie obbligazioni derivanti da un contratto di lavoro, da un contratto di compravendita, da un contratto di telefonia mobile …

Possibili casi pratici: procurarsi dei veri contratti cartacei o spiegare delle situazioni vissute in prima persona o vissute da terzi.

	

	Implicazioni contrattuali
	3.5.1.3 Gli impiegati di commercio valutano l’origine, l’esecuzione e la prescrizione dei contratti in relazione a semplici problemi.

	1.13
	2.1 
2.2 
2.3 
2.7
	C 6
	5.
	Parte generale del CO:

Conclusione di un contratto. 

Validità, nullità o annullabilità. 

Corretto adempimento, inadempimento ed estinzione.

Prescrizione.


	1.1.3.3 Formulare reclami.
	Sottoscrizione del proprio contratto di formazione. 
Presa di coscienza delle implicazioni derivanti dalla sottoscrizione di tale contratto.


	


	Validità dei contratti, contratto di compravendita, di locazione e di lavoro individuale
	3.5.1.4 In base a semplici esempi, gli impiegati di commercio giudicano se un contratto di compravendita, di locazione e di lavoro individuale è da considerarsi concluso e se ha validità legale.  In caso contrario, ne evidenziano i motivi in base a elementi indicativi.
	1.6  1.12
	2.1 
2.2 
2.3 
2.7
	C 5
	5.
	Parte speciale del CO:

Analisi di un contratto di compravendita 

(differenza con il leasing).
Analisi di un contratto di locazione o di lavoro individuale.


	1.7.1.1 Conoscere il contenuto dei contratti di compravendita, di lavoro e di locazione.
1.7.1.2 Distinguere i differenti contratti di lavoro. 

1.7.6.3 Conoscere le disposizioni legali in un contratto relativo ad un servizio, ad una manutenzione e al leasing.


	Portare l’esempio del formulario standardizzato di un contratto di locazione o di un altro tipo di contratto.


	ISP:

Da un esempio di contratto leasing, distinguere le principali e particolari caratteristiche di questo contratto (vantaggi e svantaggi).



	Diritti e doveri delle parti contraenti


	3.5.1.5 Gli impiegati di commercio riconoscono, in base a esempi di contratti di compravendita, locazione e lavoro individuale, i diritti e i doveri delle parti contraenti. Verificano se sono stati rispettati e traggono le relative conclusioni legali.
	1.12 1.13
	2.1 
2.2 
2.3 
2.7
	C 5
	5.
	Diritti e doveri principali di un contratto. 

Accenno alla Legge sulla protezione dei dati e segreto d’ufficio.


	2.4.2.2 Protezione dei dati

2.4.3.1 Regole di conservazione dei documenti. 

	Illustrare e spiegare attraverso il proprio contratto di formazione i vari diritti e i vari obblighi delle parti contraenti.

Distinguere il segreto d’ufficio dal segreto professionale e dalla legge sulla protezione dei dati: settore bancario, fiduciario, medico, scolastico, giuridico,…


	ISP:

A coppie gioco di ruoli (obiettivo: identificare i diritti e doveri principali delle parti contraenti):

-datore di 

  lavoro-

  dipendente 

 (apprendista)

-locatore-

  locatario

-venditore-

 compratore. 




	Forme giuridiche delle aziende: impresa individuale, Sagl. e SA
	3.5.2.1 Gli impiegati di commercio fanno distinzione tra impresa individuale, Snc, Sagl e SA, in base agli aspetti principali.
	1.9
	2.2
	C 2
	6.
	Le varie forme giuridiche e le loro caratteristiche principali (responsabilità, rischio, capitale iniziale, imposizione fiscale, trasformazione,…).
	
	Capire e interpretare le differenze principali partendo da una SA o Sagl a scelta e una ditta individuale o Snc con l’ausilio di una tabella riassuntiva elaborata dal docente assieme agli allievi.

Spiegare con l’aiuto di casi pratici quale tipo di società sia più adatta per l’esempio proposto (per es. due pittori che si vogliono associare).


	ISP:

Capire ed interpretare le differenze principali partendo da una SA o Sagl a scelta e una ditta individuale o Snc  tramite l’utilizzo del CO.

	Forma giuridica adatta, registro di commercio; Impresa: impresa individuale, Sagl e SA
	3.5.2.2 In base a semplici esempi, gli impiegati di commercio propongono una forma giuridica adatta per la costituzione di un’impresa applicando il diritto delle obbligazioni e giustificano la loro scelta.
	1.6
	2.1 
2.2
	C 5
	6.
	Registro di commercio e obbligo d’iscrizione. 

I vari organi di una SA (consiglio d’amministrazione, assemblea generale, ufficio revisione). 

Accenno alla redazione dei verbali (v. PPI).

Aspetti positivi e negativi delle diverse forme giuridiche.


	2.5.1.3 Redigere verbali.

	Redigere verbali di un’assemblea generale.

Visita ufficio registri 
(ev. in forma elettronica).
	


	Procedimento di realizzazione forzata
	3.5.1.6 Gli impiegati di commercio descrivono le caratteristiche principali del procedimento di realizzazione forzata. In base a un semplice esempio stabiliscono quali passi devono compiere.
	1.12
	2.1 
2.2
	C 2
	6.
	I diritti di un creditore nei confronti del debitore.

Il precetto esecutivo.

Le varie fasi di una procedura esecutiva. 

L’attestato di carenza beni.
	
	1. Riprendere i requisiti legali nell’allestimento di una fattura.

2. Mora nel pagamento.

3. Richiami.

4. Inoltro della domanda d’esecuzione ed inizio della procedura esecutiva. 

Visionare un estratto del registro di commercio  e il foglio ufficiale in rete (ev. in forma cartacea).

Visionare i formulari di un precetto esecutivo e di una domanda d’esecuzione su carta o in rete.

Allestire una domanda d’esecuzione e una domanda di proseguimento d’esecuzione.

	


Modalità d’esame (ECONOMIA AZIENDALE/ECONOMIA POLITICA/DIRITTO) tramite l’approccio interdisciplinare (livello 3, capitolo 4.2 programma quadro)
Uno o più argomenti devono essere trattati dalle materie economia aziendale, economia politica e diritto in maniera integrata, cioè sulla base di metodologie concordate e di strategie coerenti nell’ambito di un progetto o di una programmazione coordinata durante l’ultimo anno di formazione.

Queste tre materie vengono esaminate parzialmente o integralmente sulla base delle attività interdisciplinari (vedi programma quadro capitoli 4 e 5).

Esempi di attività interdisciplinari: business plan, mercato del lavoro, regolazione del mercato, eventi, mercati finanziari, fiscalità, temi d’attualità,…
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